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LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 

Hai domandato per te di comprendere. 

Dal primo libro dei Re        1 Re 3, 5. 7-12 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. 
Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: «Signore, 
mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io 
sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo 
che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né 
contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al 
tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo 
tuo popolo così numeroso?». Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 
domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non 
hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai 
domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel 
giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e 
intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te».  
          Parola di Dio     R. Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale           Dal Salmo 118 (119) 

Rit.: Quanto amo la tua legge, Signore! 

- La mia parte è il Signore: ho deciso di osservare le tue parole. Bene per me è la 
legge della tua bocca, più di mille pezzi d’oro e d’argento.    Rit. 

- Il tuo amore sia la mia consolazione, secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, perché la tua legge è la mia delizia.
              Rit. 

- Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, dell’oro più fino. Per questo io 
considero retti tutti i tuoi precetti e odio ogni falso sentiero.   Rit. 

- Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custodisco. La rivelazione 
delle tue parole illumina, dona intelligenza ai semplici.    Rit. 

Seconda Lettura 

Ci ha predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo. 

Il giorno del Signore: anno A 
17^ Domenica del Tempo Ordinario 

30 luglio 2023 
Casa parrocchiale 0372/455004 
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Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani       Rm 8, 28-30 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per 
coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da 
sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del 
Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 
quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.      
           Parola di Dio        Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo            Cf Mt 11,25 

Alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del Regno.           Alleluia 

Vangelo 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Dal vangelo secondo Matteo       Mt 13, 44-52 [Forma breve 13, 44-56] 
[ In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un 
mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, 
vende tutti i suoi averi e la compra. ] Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori 
la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano 
via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi 
dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».  
     Parola del Signore            R. Lode a te o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Fratelli, la fede ci dice che tutto coopera al bene per quelli che Dio ama. 
Esprimiamo questa nostra certezza presentando al Signore le necessità dell'ora 
presente. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
1. Per il popolo santo di Dio, perché manifesti la fedeltà al messaggio evangelico 
nell'amore ai nemici e nella solidarietà verso tutti, preghiamo. 
2. Per i ministri del Vangelo, perché siano i primi uditori e testimoni della Parola 
che annunziano al popolo di Dio, preghiamo. 



3. Per i fidanzati, perché scoprano il valore umano e soprannaturale del loro 
amore per costruire la famiglia, prima cellula della società e della Chiesa, 
preghiamo. 
4. Per i coniugi separati, perché alla luce della parola di Dio, con l'aiuto e la 
comprensione dei fratelli, possano riscoprire il senso cristiano della vita e in 
ogni caso non disperino della misericordia del Padre, preghiamo. 
5. Per noi qui riuniti in assemblea, perché la chiamata del Signore risuoni 
profondamente nel nostro spirito e ci guidi a una vera conversione, preghiamo. 
C. La tua bontà, Signore, non ha confini; concedi a noi e a tutti gli uomini la gioia 
di sperimentare quanto la tua misericordia è più grande del nostro cuore. 
Per Cristo nostro Signore.              Amen 

Calendario Liturgico 
Domenica 30 luglio (verde) – 17^ Domenica del Tempo Ordinario 
8.00 – Def. Emilia FERRARI e  
Deff. Luigi, Mira e Giuseppe 

9.00 – Deff. Lina, Renato e Teresina 
  

10.00 – Pro Populo 18.00 –  

Lunedì 31 luglio (bianco) – S. Ignazio di Loyola, presbitero 
8.00 –  18.00 – Deff. Giovanni, Maria ed 

Ernestina 

Martedì 1° agosto (bianco) – S. Alfonso Maria de Liguori, vescovo e 
dottore della Chiesa 
8.00 – Deff.  MariaLuisa e Giovanni  18.00 – Def. Emilio  
Mercoledì 2 agosto (verde) –  
8.00 –  18.00 –  

Giovedì 3 agosto (verde) –  
8.00 –  18.00 – Def. Carlo B.  
Venerdì 4 agosto (bianco) – S. Giovanni Maria Vianney, presbitero 
8.00 –  18.00 – Def.  Ottavio CAMINATI  
Sabato 5 agosto (verde) –  
8.00 –  18.00 – Deff. Chiara, Francesco, 

MariaLuisa  e Massimo 

Domenica 6 agosto (bianco) – Trasfigurazione del Signore 
8.00 – Deff. Romeo ed Iride 9.00 – Deff. Teresa e Luigi  

10.00 – Pro Populo 18.00 –  

 



AVVISI 
• Domenica6 agosto: nella Santa Messa delle ore 10, Cresime e Comunioni di Giulia 

Gerevini e Annabel Esposito. 

• Nei mesi di LUGLIO e AGOSTO la Caritas Parrocchiale è aperta ogni due settimane. Le 
date di apertura sono sul foglio esposto alla porta del Centro di Ascolto. 

• Nei mesi di LUGLIO e AGOSTO l’Ambulatorio rimane chiuso, anche per la misura della 
Glicemia. 

• Dal 1° al 6 agosto, a Lisbona in Portogallo, si svolgerà la 38^ “Giornata Mondiale della 
Gioventù”. 

IL PERDONO DI ASSISI 
Il Perdono d'Assisi è un'indulgenza plenaria che, nella Chiesa cattolica, può essere ottenuta dai propri 
fedeli dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2 agosto di ogni anno. Quello che ha reso 
nota in tutto il mondo la Porziuncola è soprattutto il singolarissimo privilegio dell'Indulgenza, che va 
sotto il nome di "Perdon d'Assisi", e che da oltre sette secoli converge verso di essa orde di pellegrini. 
Milioni e milioni di anime hanno varcato questa "porta di vita eterna" e si sono prostrate qui per 
ritrovare la pace e il perdono nella grande Indulgenza della Porziuncola, la cui festa si celebra il 2 
Agosto ("Festa del Perdono"). L'aspetto religioso più importante del "Perdon d'Assisi" è la grande 
utilità spirituale per i fedeli, stimolati, per goderne i benefici, alla confessione e alla comunione 
eucaristica. Confessione, preceduta e accompagnata dalla contrizione per i peccati compiuti e 
dall'impegno a emendarsi dal proprio male per avvicinarsi sempre più allo stato di vita evangelica 
vissuta da Francesco e Chiara, stato di vita iniziato da entrambi alla Porziuncola. L'evento del Perdono 
della Porziuncola resta una manifestazione della misericordia infinita di Dio e un segno della passione 
apostolica di Francesco d'Assisi. 

CONDIZIONI PER RICEVERE L'INDULGENZA PLENARIA DEL PERDONO DI ASSISI   
(per sé o per i defunti) 

Tale indulgenza è lucrabile, per sé o per le anime del Purgatorio, da tutti i fedeli quotidianamente, 
per una sola volta al giorno, per tutto l'anno in quel santo luogo e, per una volta sola, da mezzogiorno 
del 1° Agosto alla mezzanotte del giorno seguente, oppure, con il consenso dell'Ordinario del luogo, 
nella domenica precedente o successiva (a decorrere dal mezzogiorno del sabato sino alla 
mezzanotte della domenica), visitando una qualsiasi altra chiesa francescana o basilica minore o 
chiesa cattedrale o parrocchiale. Le condizioni per acquistare il Perdono sono quelle prescritte per 
tutte le indulgenze plenarie e cioè: 
• Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti); 
• Partecipazione alla Messa e Comunione Eucaristica; 
• Visita alla chiesa della Porziuncola (o un'altra chiesa francescana o chiesa parrocchiale), per 
recitare alcune preghiere. In particolare: 
- Il CREDO, per riaffermare la propria identità cristiana; 
- Il PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 
- UNA PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA (ad esempio Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 
al Padre), per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di 
unità è il Romano Pontefice. 


